
derico alla Pentecoste. Trattassi dell’ estirpazione degli c- 
retiei d ’ I ta l ia ,  dell’ aliare di T e rra -S a n ta ,  e della riunio­
ne delle città di L om bard ia ,  la p iù  parte  collegate con- 
tra P imperatore.

1226. od all’ incirca. Scoticum,  di Scozia. Si fece 
uno statuto di ottantaquattro articoli intorno la disciplina 
( W ilk ins  ).

1227. Trcvirense, il i .° m a rz o ,  in- cui pubblicasi  
uno statuto in diciassette articoli sull’ amministrazione dei 
sacramenti e sui doveri dei cherici e dei religiosi ( Conc. 
Genti. T .  III. ).

1227. Narbonense,  di N a rb o n a , durante la quaresi­
ma. Si fecero 20 canon i,  alcuni de’quali r iguardano agli 
Ebrei che sono obbligati di portar  sul petto per segno di 
distinzione l’ im pronta di una ruota,

1227. Rom anum , il 18 novembre. Gregorio IX ,  r in ­
novò la scomunica di già pronunciata contra l’ imperatore 
Federico il 29  se t tem bre ,  per non aversi come avea p ro ­
messo , imbarcalo a recar soccorso a  Terra-Santa .

1228. Rom anum,  verso il finir di quaresima. Grego­
rio I X ,  nel giovedì santo 23 marzo confermò la scomu­
nica dell’ imperatore. Ma Federico la tenne in ¡spregio, e 
ne l susseguente mese di giugno imbarcossi per  Terra-San­
ta malgrado il divieto fattogli da l pa pa  di spacciarsi per 
crocesegnato se p r im a non fosse stato assolta dalle  censu­
re che gli erano state inflitte.

1228. Lusitanìcum,  di P o r to g a l lo ,  dal legato Gio­
vanni vescovo di Sabina e cardinale. Fulminossi scomuni­
ca contra coloro che attentassero alle libertà ecclesiastiche, 
alla t ranqu il l i tà ,  ai beni ed all’ onore delle claustrali ccc. 
(F e r re ra  T. IV. Deest in Veneta et aliis collcct-).

1229. Mclclense 0 Parisicnse X X V I ,  di Meaux, tra­
sferito a Parigi.  Raimondo conte di Tolosa si riconciliò
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